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DALLA CAPITALE 
M,i lì.'i 1 . ' "" 

Si diminuirà il prezzo dei sale. 
Ròmìt & •— Il ministro Di Broglio 

ha consentito ,nei,principi .fondamentali 
su cui dovrà formularsi il progetto di 
legge per la diminuzione del presso 
del sale. 

D'altronde non poteva dubitarsene, 
perahò la promessa di compiere questa 
riforma era cootenuta sei discorso dolla 
Corona, e Di Broglio vi aveva fino da 
allora aderito. 
La legge sulle guarenlìgie ~ Un 

progetto alle viste. 
^ama 87 — In questi giorni si parlò 

della compilazione di un progetto di 
legga por antoriEzare il Governo a ri­
tirare in corte olroostanze \'exeqv,aior 
0 il 'plaett agli investiti di benefici ec­
clesiastici. 

Stasera \Os$enaU>re Uoma,no dif-
toDdosi a dimostrare che questo pro­
getto violerà in modo solenne la legge 
svile guarentigie. 

Anarchiol in viaggio. 
Roma 87 ~ Avendo la polizia ame­

ricana segnalata la parteqza di alcuni 
aiifirohici pericolosi, la nostra Direzione 
geaeraìe di polizia richiamò, l'attenzione 
di tutto io questure 'specialmente di 
quelle delle città marittime. 

Si mise pure d'accordo colle.polizie 
francesi e spagnùolo essendo notorio 
che gli anarchici italiani non sbarcano 
mai in Italia. 

Senatori in quarantena. 
Roma 37 — In mancanza di notizie; 

riparlasi di una prossima infornata, di 
^épatòri. 

La notizia però va messa in qua­
rantena. 

Noi cerio non ci discostovomo dii 
questa linoa di condotta. 

Nò l'esser stato l'on. Pantalooni a-
Eicrllto al ' gruppo che fa capo all'on, 
Sacchi ci può' distogliere da questa via. 
Anzi la sua passata adesione allo ideo 
por lo quali modsstamonta ma aperta­
mente combattiamo e l'essersene di 
recente allontanato — come più espilai-
tamonte avvenne nella tornala>,-de\. S8, 
giugno discutendosi i provvedimenti 
per i ferrovieri, quando il Pantaleoni 
foco dichiarazioni reazionarie coperta 
dagli enloslastloi applausi doi conser­
vatori e dai rumori deiriSstrema, cosi 
da obbligare nel domani l'on. Sacchi 
ad accentuare chiaramente il distacco — 
possono avere alcuna inilaonza'sul no­
stro contegno in una questione di de-
delioatezza e di correttezza che do­
vrebbe essere sempre risolta coif cri­
teri sereni, obbiettivi e superiori ad 
ogni influenza di parte. 

Dia dunque l'on. Pantaleoni — a 
qualunque partito intenda di apparte­
nere — ampie e concludenti difese, e 
nel saremo lieti di poter convincerci 
e proclamare che la sua figura di 
scienziato e di uomo politico eoceiltrioo 
ma geniale rimano intatta ed ìntegra. 

, Se no, no. 

G. 

Per il parto icilii R e p a Siena, 
Loggiumo nolla PerBg^iràtttn : 
* La Kcgina Elena è ormai avanzata 

parecchio nel sosto mese di gravidanza. 
DI salute sta abbastanza bene e gli in­
comodi che accompagnano il suo stato 
sono questa volta molto minori del 1901. 

Si è già discusso pi Corto dove il 
parto avrebbe dovuto avvenire, La Re­

ggina Eluna, la quale si ò oltremodo at-
vfozionata alla residenza estiva di Kac-
conigi che ha tutti i comodi, essondo 
stato annunciato dai medici che l'av-
vonimento potrebbe aco'udere nella se­
conda quindioina di no^vembre piuttosto 
che nella prima quindicitia di dicembre, 
avrebbe avuto il desiderio di. formarsi 
colà; ma l'idea fu subito scartata, tanto 
più che i Heali duvrauiio recarsi per 
un mese a Napoli. 

Il parto avverrà quindi a Roma, e 
a Corto si fanno già iipreparativi pel 
corredino. 

Questa volta se ne incarica meno la 
Regina Margherita, e molto più la Re­
gina Klena, che ha voluto confezionare 
colle sue mani alcuni-indumontini. 

Sul titolo che porterà il futuro prin­
cipino, dato che sia un maschio, pure 
si è discusso a Racconìgl. Pare cho MO 
sarà un bimbo, egli . avrà il titolo di 
Principi! di Roma, 

Dollc feste e doll'amnistia che segui­
rebbero la nascita di un principe ere­
ditario non ò ancora nulla in progetto, 
né so no deiineerà il disegno a Corte 
prima di novembre ». 

IL RE A BERLINO. 

L'ON. PAHTALCOMI. 
Intorno all'op, Maffeo Pantaleoni 

fervo ancora, la polemica astiosa. 
« Ohe ' i giornali conserva'topi ab­

biano itéiNÌatO'di''iugrossare lo scandalo, ' 
io oàptftó"-»- sòriVq Guglielmo Ferrerò 
m\,a./^i^:Ae\\n,IfoUa d i , Milano. Era 
UD l'oro airittp,.La'politicà è una lotta; 
e un partito, sa.- può tentare di scre­
ditare un avversario temuto, sarebbe 
ingenuo a ristiarmiarlo. Non mi spiego 
invece il contegno dei giornali indi­
pendènti, sopr^tut^o^quello doi giornali 
popolari », 

£) Ferrerò . seguita enumerando le 
beaemerenze dell'on. Pantaleoni nelle 
campagne da lui altre volte vigorosa­
mente combattute contro i grandi la^dri 
delle Qttpche di ^missionel 

A noi non pare che la questione 
cosi sia,posta oorcpttamenjle. Noi pos­
siamo sperare e certo auguriamo al­
l'olì. ' Pantaleoni di poter 'iiàiostr 'aro 
iofoAdate le accuse che a lui si ' muO-
yqno, ma non crediamo che serva a 
qualche «osa ricordare la sua azione 
efficace contro' i inalversàtori o contro 
gli- affaristi indelicati, per opporla alle 
attuali accuse formulate con molta 
pr;eciaione .contro di lui. Tanto paggio 
anzi 8$.non vi fosse null'altro da op­
porre in sua difesa, giacché non può 
i;luscire simpatica la figura di un padre 
ZappatfL che dopo aver fatto il censore 
saverp contro gli altri, casca nelle 
stesse colpe per conto suo. 

Né' sappiamo davvero comprendere 
che debba essere diverso il contegno 
dei giornali in simili' faccende, secondo 
il loro colore politico, 

Si capisce che la stampa avversaria 
al Pantaleoni-non-gli dia quartiere; 
ma ha tòrto il Ferrerò dì lamentare' 
offe ì giornali indipendenti (t) e di patate 
popolare .qos abbìanp .assunto,un con­
tegno; di difesa. 

Non alla stampa amica, per compia­
cenze che avrebbero sapore di compli­
cità, spetta di ìoiz.iaro una campagna 
d^efensionalOi ma allo stesso Pantaleoni, 

I giornali onesti d'ogni partito hanno 
soltanto il dovere di accogliere con 
serena imparzialità le sue difese effi­
caci, re^jsten^i^, agli a(f,aDchi ohe fos­
sero mossi da irragionevole e cifco 
furore partigiano. 

I^'arrlvo a Postdam. 
l'ostdam, 37 ~. Poco prima delle 

17 alla staziono ma^nificumonto addob­
bata giungono i principi e le autorità. 
Quindi l'imperatore ooì seguito. Subito 
dopo si annunzia che il trono reale 
italiano sta per arrivare. 

Tutti i personaggi militari e civili 
prosenti si ritirano indietro, i principi 
sì dispongono in'fila sull'ultimo limite 
del marciapiede, sótto la tettoia. 

L'imperatore solo si avanza, attra­
versa il primo binario e va a collo­
carsi sili marciapiedi del secondo. 

Alle 17,16 precise il treno reale 
entra in staziono, mentre la musica 
militare iotuona la marcia reale o la 
compagnia d'onoro presenta le armi. 

' Il He sta in piedi davanti allo spor­
tello del suo vagone salon. 

11 Ile vesto l'uniforme del suo reggi­
mento di Ussari, colla fascia dell'Aquila 
Nera. 

Appena fermato il treno, il Re di­
scende e l'imperatore gli stringe lunga­
mente la mano. Indi i due Sovrani si 
baciano e si abbracciano due volte. 

Intanto scendono dal treno Prinetti, 
Ponzio Vaglia, Brasati, Lanza, Gianotti 
e gli altri personaggi del seguito. 

Il Re salutò poi il kronprinz e gli 
altri prinoipi presenti mentre Bùlow 
salutava cordialmente Prinetti, 

L'Imperatore si intrattenne special-
Aento con Prinetti e il Re con Bulow. 

Indi il Re, seguito da Guglielma, 
passò in rivista la compagnia d'onore, 
che posala sfila al passo in parata di-
n nzì al Re. 

Terminata la rivista ì sovrani o ì 
principi, accompagnati da Bìilow e da 
Prinetti e seguiti dai generali e dai 
digóitari si recarono nolla sala di ri­
ceviménto ove avvennero le presenta­
zioni dei seguiti e dolio alte cariche. 

Il corteo — Le aoblamazioni. 
Berlino S7 — Dopo breve sosta ì 

sovrani coi principi, i ministri od i se­
guiti escono dalla staziono per recarsi 
al Neues Palais. 

Il Uè d ' Impera tore prendono posto 
nel^a prima carrozza alla Dnm'ont pre­
ceduta e seguita da uno squadrone di 
corazzieri della, guardia del corpo. 
I II generale barone von Lynokor, co: 

mi^ndante d?l presidio di Potsdam, ca-
valq^ a lato della carrozza imperiale. 

Segupno in altre carrqzze ì. principi 
tedéschi, i ministri Prinetti a Biilów, 
ì generali Ponzio Vaglia. a Brusati, 
l'ambasciatore Lanza, Giannotti ecc., 
tutti accompagnati da dignitari tedeschi. 

Fuori della stazione la folla, acclama 
continuameote„oon entusiasmo. 

Il Re risponde facondo il saluto se­
condo l'uso militare tedesco. 

Li^ngo il percorso dalla stazione al 
Neues Palais, le truppe dolla guarni­
gione fanno ala e presentafc'o lo -'armi, 
mentre le musiche suonano la Marcia 
Reale. 

All'uscita dalla stazione orano,schie­
rati numerosi operai italiani, lavoranti 

a Potsdam, ohe gridarono: «Evviva il 
Re d'Italia » al passaggio della carrozza 
imperiale, mentre il numeroso pubblico 
che si affollava dietro il cordone delle 
truppe, gli fucova un'entusiastica di­
mostrazione. 

. Lo spettacolo del passeggia dui corteo 
e dello numerose carrozze recanti i 
principi e i dignitari in alta uniforme 
era brillantissimo. 

Al Neues Palais. 
L'inooniro del Re ooH'litiperatriae. 
Potsdam 87 — I Spvrani giunsero 

alle ore 17,30 al Noue's Palata,' a r e - t h 
Re era atteso dall'imperatrico. 

Una compagnia d'onore del 1° reg­
gimento della Guardia dell'imperatore, 
collo storiche mitric d'argento schie­
rata nella terrazzjk del palazzo reso gli 
onori al Re d'Italia al suo ingresso nel 
palazzo. 

Trovavansi pure schierati presso la 
compagnia d'onore un capitano, un mag­
giore od il colonollo del reggimento 
della Guardia e tutti i cdpi dei reggi­
menti della guarnigione di Potsman. 

All'ingi'osso della sala delle Conchi­
glie l'Imperatore ed il Re furono ri­
cevati dwi grandi dignitari di Corte ohe 
li accompagnarono nel salone dove si 
trovavano l'imperatrice e tutte le prin­
cipesse imperiali che si trovano pre­
sentemente a Berlino e a Potsdam e 
le principesse delle reali case regnanti 
tedesche. 

L'imperatrice salutò affettuosamente 
il Ro che le baciò la mano, salutando 
poscia le principesse.S 

Nella sala erano schierato la com­
pagnia di guardia al Castello del reg­
gimento delle guardie del corpo, colla 
fanfara, e un picchetto di gendarmi del 
corpo. 

11 tempo, ohe durante la giornata 
erasi mantenuto cattivo, si rasserenò 
all'arrivo doi Re, 

Un esatto' profilo del Ro 
e della polìtica Italiana. 

La Oaiette de Lausanne dedica al 
nostro Sovrano un prufilo schizzato da 
Francois Carry con vìva simpatia, af-
l'ermant» essere il Re una delle figure 
più orginali sebbene pochissimo cono­
sciuta. 

Ne riproduciamo- alcuni tratti im-
.prontatì a cordiale lealtà, e che dimo­
strano una vera conoscenza delle cose 
nostro quale tanti italiani non hanno, 
0 fingono di non avere. 

« È' il re che ha voluto il prosente 
esperimento dì politica largamente li­
berale, del quale l'ItalÌBnon ha punto 
da pentirsi, ed è dalia fiducia che il 
re gli dimostra che il governo attuale 
trae la sua principalo, se nou l'unico 
suo mezzo di vi vero. Grazie a questa 
sua stretta unione con la corona, il 
Ministero ha potuto dorare e fronteg-
giaro le formidabili opposizioni sollevate 
e che ancora si sollevano da parte dei 
conservatori. 

Vittorio Emanuele rannoda cosi le 

tradif/.ioiii del ,iuo illustro avo. Mentre 
questi utilizzò o disciplinò lo forze ri­
voluzionane faccndoio entrare nell'or­
bita monarchica per condurre a fine 
l'opera dui Risorgi"3enlo italiano, suo 
nipote fa nel terreno sociale e politico 
un tentativo ugualeaquollo di Vittorio 
Emanuele. 

Invece dì governare contro la demo­
crazia, egli mira, mediante un regimo 
di concessioni e di libertà, a governare 
per essa o con ossa. Invece di com­
battere come fa fatto troppo spesso 
durattto il precedente regno, contro le 
rivendicazioni popolari, Vittorio consi­
dera come suo dovere soddisfarle nolla 
misura più ,'impia po.ssibilo. La sua o-
pera è non mono ardua e meritoria di 
quella del suo grande avo. Egli aspira, 
ringiovanendo la funzione del sovrano, 
a realizzare il Risorgimento economico 
0 sociale mostrando alla democrazia, 
nuche a quella socialista, che essa può 
trovare nella monarchia il principale 
strumento della sua elevazione e. dei 
suoi progressi logittimi.» 

LE EMiSsioìiu "OEL 8 , S 0 . 
La Corrispondonsa Ve'^de scrìve : 
Sì 6 detto che l'emissione del 3 1|2 

'per cento continuerà Ira frove per la 
conversione del 5 o del 3 per cento. 
L'affermazione è erronea, e sì può óor-
roggora collo stosso regolamojito. Dopo 
aver provveduto all'estinzione dei Buoni 
dei Tesoro a lunga scadenza, non resta 
più, a tenore di leggge, che la con-
vi!rsi(ine delle obdiigazioni ferroviario 
'3 pur conto. 

Questa conversione di obbligazioni 
contro rendita 3 1|2, avrà luogo : 

a) per titoli al portatore, sopra do­
manda dell'esìbitore; 

b) por i tìtoli nominativi con tutte 
lo formalità occorrenti per tramutare 
la rendita nominativa in rendita al por­
tatore ; 

o) per I titoli posseduti o che altri­
menti possano pervenire di diritto allo 
Stato, od alla amministrazioni da luì 
dipendenti, 

Dunque la rendita 5, o 3 per cento, 
non Fa parte della conversione; anzi, 
appena convertite lu obbligazioni fer­
roviarie, l'emissione dal 3 1 \% per cento 
:dov.i'à..e^or. chiusa. Por continuarla si 
dovrà prosontard^un'ir lègge' nuova'alla 
Camera perchè siano autorizzate,nuove 
conversioni. 

ibi 
La Federazione postale-telegrafica 

Italiana — senza pregiudizio di aitri 
desiderati che sì varranno proponendo 
— ha formulato ì propositi più imme­
diati e gonorali noi caposaldi seguenti: 

1. lilevamento degli stipendi minimi 
— abolizione delle ritenuto del 15 e 
del 25 pur conto, e della i .ri.cchezza 
mobile sulle indennità straordinaria — 
devoluzione, per almeno un quinquennio, 
doi sopravvanzi del bilancio, o dì una' 
cospicua parto di essi, ai miglioramenti 
arganti del servizio e delle condizioni 

• degli agenti; 
'ì. Radicalo trasformazione degli or-

.ganici, per gui.s» che gli avanzamenti 
•avvengano por tutti a periodi fissi — 
le proffiozioiii cosidotte per morito, 
sottratte all'arbitrio e al favoritismo, 
oii'oondató da opportuno garanzie (ppnt), 
di merito — equa rappre.iontanza delle 
categorie interessato nella Commissioni 
d'avjtiizainento), e ridotto all'ùhioo «t-
fl.óip di aoooieraro i perìodi suddetti a 
lavoro degli agenti più solerti ; 

3 AboliiSione dello note caratteristiche 
segreto ; ' 

4, Stabilità di carriera o diritto a 
pensione per tutte le categorie; comprosi 
ì futuri assistenti ; 

5. Introduzióne dej riposo festivo por 
turno, corno in Inghilterra, Svizzera, 
Francia, ecc.; e uguagliamento doi pe-
riodi di congedo fra le varie categorie, 

6 Legale difesa dei diritti acquisiti; 
7, Miglioramento, dell'igiene dogli 

uffici — riformo,-teonicho. nei ,servizi 
postale e telegrafico • a vantaggio del 
pùbblico,', della amministrazióne e degli 
aijenti ; ' 

, Tale il .pragramina della Federazione 
che risponde ad esigenze legittime: ' 

Infatti, ognuno dovrà riconoscere 
COMO sia tompo invero cho questa nu­
merosa 0 tanto benemerita elusile d'im­
piegati proceda nella via di equi mi­
glioramenti. 

Non sarà possibile ottonerò d'un colpo 
l'attuazione doi propositi espressi ; ma 
lo Stato ha l'obbligo di prenderli In 
considerazione per attuarli appena lo 
condizioni ilei Bilancio gìqngauo a con­
sentirlo. 

Sedute meravigliose -— Un iatterello d i , 
oronaoB — L'oste Sanzin o la vedo­
vella — Altri testimoni. 

Da un anno a Sorvola, borgata vi­
cina a Trieste, non sì parlava che delle-
seduto spiritiche cho si tenevano in 
casa dell'oste Giovanni Sauzin, ' 

Le sedute erano acoessiblli soltanto 
agli iniziati e questi assistevano a fe­
nomeni dì materializzazioni, luci va­
ganti, mani luminose; {liovevano' funi, 
catene, fiori.... 

E' superfluo diro che fra una ssduia 
e l'altra il medium, sfruttando lo sba­
lordimento che aveva saputa far uà- ' 
scere iu quel poveri dlavall, tirava 
dalle loro saccocoie le banconota e i 
fiorini a bizzeffe. , 

L'entusiasmo, l'adorazione, l'esalta­
zione per luì erano tali che una seri , 
finita una seduta nella quale «'iFlIi-
bcrto » aveva minacciato di abbando­
nare Servala a di recarsi a 'Nuota 
York, per impedire i.uesta dolorosa 
atroce dipartita, un» povera donna re- ' 
gaio al medium un ttègòziettol ohe a 
grandi stanti era riuscita a' metter su, 
e l'oste Sanzìn offri subito una'banoò-
nota nuova fiammante da cento fiorini, 
ohe il medium non si fece progare per 
intascare. 

Fra lo luiziato era una piacente ve­
dovella, Antonia M la qù'àle l'imàse 
tanto ontusìasmata •• che, in parebcbie 
riprese, diede al medium un certo nu­
mero di banconote da venti corone, e 
un bel giorno, per salvare s6 stessa e 
lui dalle persecuzioni degli spìriti ma-. 
Iigni, so lo prose in casa, lo riiùiBe' a 
nuovo da oapo a -piedi e lo nutrii oir-
ccudandolo di curo, come un piccolo 
pascià. 

L'idillio durò otto mesi, durante i 
quali, va sans dife, l'evocatore di spi­
nti seppe far dimenticare • alla vedo­
vella lo spirito del marito defunto. 

Nel pomeriggio del 22 giugno scorso 
la vedovella passava peri l'Acquedotto 
quando sì senti chiamare': 

— Tonìna! Tonine I 
Si volto : era lui, il ntediun, che ella 

aveva da qualche tempo' messo alla 
porta essendosi finalmente accorta ohe 
tutto era inganno, 

Egli la supplicò di prenderlo di nuovo 
con lei, le disse che uno spirito néro, 
nero, gli era' apparso, minacciando di 
tarli morire entrambi dì" mala morte 
se non fossero tornati indietro. 

La vedovella rìse, ma l'altro la segui 
fin nel poetane di casa, in via Chiozza, 
0 poi a un suo rifiuto, impugnò un 
temperino e la colpi alle spalle. 

Il mediun feritore era Luigi Mils-
satto, d'anni 45, pirotecnico, da Trieste, 
che venne denunciata all'autorità giu­
diziaria prima por leggiero ferimento, 
poi, in seguito ad ulteriori indagini, 
anche por arimine di trufia. 

Il dibattimento si è svolto ora; ma 
il Mussatto sdegnosamente sì astenne 
dal comparire, ' ' 

Venne quindi data lettura del suo 
costituto e da ossa risulta ohe. egli, 
mentre ammetto di aver inveito contro 
la Tonine, è completamente negativo 
riguardo le truffe. 

Dice cho egli non può essere respon­
sabile se altri gli regalò in-date epoche 
del denaro, o per ingraziarsi gli. spi­
riti 0 per fargli piacere personalmente, 

Sostiene cho quanta diceva nelle 
sedute era assolutamente estranea alla 
sua volontà, poiché, nello stato di 
trance, subiva, gli spiriti che in lui 
prondovano corpo.. 

Un vero monumento d'ingenuità fu 
la deposizione di Giovanni Sauzin, l'oste 
presso cui si tenevano le sedute. 

— Non è vero, protesta sdegnosa­
mente, cho il Mussatto m'abbia carpito 
del denaro. Una volta, nel tempo che 
«Filiberto» voleva andare a Nuova 
York, gli diedi conto fiorini, .ma non 
per lo spìrito; glieli diedi, perchè-mi 
aveva fatto vendere un podaretto. 

Il buon uomo ò convìnto ohe per' 
bocca del Mussatto parlavano gli spiriti ! 

Ecco invoce il deposto della vedo­
vella. 

Fa la levatrice e l'iofermieria. 
Intese dello seduto spiritiche che si 

tenevano dal Sanzin ; Ip andò a trovare 
nell'osteria, pregandolo che la ammet­
tesse a far parte del circolo. 

Quando tutti ebbero preso posto at­
torno al medio, si fecero delle invo­
cazioni a Dio. 

Si inteso subito come un sussurro, 
poi il medio divenne aggiacciato, irri­
gidito; poi annunciò ct\e si presentava 
lo spirito di certo Giuseppa Rossi, 
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IL FRItJL.1 
8 « o n a e o a . 2~ ~- Figlia snatu­

rato. — I carabinieri procedettero ieri 
all'arrosta del TenticÌ2ii]uonne, Artnro 
Piccoli di Giovanni, perchè ebbe a mi­
nacciare di morte il padre dopo aver 
commesso disordini e prodotti danneg­
giamenti in famiglia, 

quale incominciò a dire tante belle cose. 
Da quel giorno ella divenne asaidum 

alle sedute. 
Una sera il Mussatto, parlando, non 

ricorda più a nome di chi, disse che 
occorreva erigere una piccola piramide 
con una lapide in un fondo del Sanzin, 
sito sopra nn monte, dalla parte di 
Zaule. In quel fondo erano st:;ti se­
polti dei «oldati francesi periti in battaglia 

'.V incarico di mettere la lapide gli 
era' «tato dato direttamente dal Padre 
Kterno, il quale poi, affinchè fosso me­
glio eseguito, gli aveva fatto dare gli 
schiarimenti da Gesù Cristo. 

Un'alti» sera, mentre parlava lo spi-
di certo Berto Bianchi, ella gli disse : 
Fammi vedere mio marito. 

Il medio rispose: Aspetta un poco; 
poi le prese la mano e le disse in dia­
letto triestino: 

— Ecco, ci xe int'un bosco de Un-
garia. La moti un bicier de acqua sula 
finestra e dentro un bel flor. 

La vedovella esegui quanto era stato 
prescritto, ina in nessuna seduta lo spi­
rito di suo marito si presentava. 

Pregò allora il Sanzin perchè tenesse 
una seduta straordinaria fuori delle 
solite. 

Una domenica, infatti si riunirono il 
presidente, il segretario ed il Sanzio. 

Appena iniziata la seduta, il medio 
battè sulle ginocchia. 

Pòi.annnni:ò che il marita finalmente 
si era ' presentato e parlando a nome 
di lui, disse: 
. — Senti, soD qua ; non credi che io 

sia tuo marito? 
Ella per accertarsi gli domandò: 
— Come si chiama tuo figlio ? 
Lo spirito risposo : 
— Se te lo dicòss! nostro figlio mo­

rirebbe prima della fino di qu«st'anno ! 
— Ma come? — osservò il presidente 

— una risposta di questa genere non 
vi ha. ^atto pensare subito che fòsse 
tutto »n imbroglio? 

— Cossa la voi, sior presidente : tutto 
vegniva a nome de Dio e per questo 
lo oredevimo. 

La M. continuò narrando ohe un'altro 
giorno il Mussatto, dopo aver recitato 
delie bellissime orazioni, dis^e cho se 
volevano trovar sa ' i te , bisognava che 
uscissero dalla religione cattolica e sì 
facasaero protestanti metodisti. 

Lei, il Sanzin, la moglie' del Sanzin 
e un'altra oambiarono di religione ! 

Il Mussatto, anche fuori di seduta, 
dava dèlie consultazioni, e durante 
queste poco alla volta fece chiaramente 
capire.alla Toniua che voleva andare 
a convivere con lei per evitare che gii 
spiriti li mandassero entrambi in malora. 

Per viemmeglio convincerla, si recò 
in Bi3% di lei a tenere una seduta, e 
quella volta le fece vedere delle fiimme 
vagar per l 'aria, nella stanza. Siora 
Tonina, impaurita, se lo prese in casa, 

In conclusione : per otto mesi gli 
forni vitto, alloggio, biancheria, pulizia, 
senza ch'egli lavorasse mai, con la 
scusa che gli spiriti lo avrebbero al­
trimenti sbranato. 

Lo teneva io concetto di uomo santo. 
Siccome si era ridotta in pessimo 

stato di salute, causa le continue emo­
zioni e perchè egli la « martirizzava », 
risolse di separarsi da lui. 

Il giorno in cui la colpi e tentò pure 
di ferire suo figlio ch'era con lei, le 
cadde l'ultima benda dagli occhi. 

E! la povera donna piangendo si ritirò. 
Giuseppina Sanzin, una bionda ven­

tenne, figlia di Giovanni, dice che pa­
recchie volte il Mussatto si fece ve­
dere con la faccia fiammeggiante, ma 
non le venne mai in mente ohe, es­
sendo pirotecnico, egli doveva conoioere 
a menadito i segreti del fosforo. 

Gii diede parecchie volte dei piccoli 
importi di decaro, perchè ogii pian­
geva, si diceva povero e domandavla 
sussidi per i suoi bambini e la sua fa­
miglia. 

Maria Oociancig andava alle sedute 
por sentire « le belle dottrine », come 
ella disse testualmente. 

Ha visto due volte delle mani ar­
denti e il viso del Mussatto come con­
tornato da un'aureola luminosa. 

Fu costei quella ohe, dopo una se­
duta, esaltata, gli regalò un botteghino; 
ma due o tre giorni dopo il Mussatto 
le disse che non voleva saperne. 

Si diede quindi lettura del deposto 
scritto di altri testimoni. 

Giuseppe Sanzin, figlio dell'oste, af­
ferma :che suo padre conserva nume­
rosi ricordi delle sedute: dei confetti 
caduti dal soffitto, dei legno che il 
Mussatto diceva essere della Croce, un 
sasso, un pezzettino di mantello, una 
catena vecchia Irrugginit», e simili. 

Giovanna Sanzin, qiogiie dell'oste, 
confermò quanto disse il marito, ag­
giungendo che da quando partecipò 
alle sedute, è divenuta anch'essa chia­
roveggente ed il suo cammina è scor­
tato da una stella lucente e fiiincheg-
giato da striscio dorate. Di giorno le 
sono visibili le fiammelle epiriiiobe. 

Il Tribunale compensò lo spiritiamo 
del Mussatto con otto mesi di carcere 
duro, inasprito da un digiuno al mese. 

Il "Sarfleflisriàiiora i Dirati. 
Una drammatica amntura — Un ««Itero mU 

atetrioio — Qriàa diiptnrate — VintègUi* 
menro —. / pirati caraibi — Due giawxà 
dawM tibiratt — Un equipaggia massaerato. 

Ieri giunse a Genova da New 'V'ork, 
dopo il consueta scalo a Napoli, il pi­
roscafo Sardegna della Navigazione 
generale italiana, 

Desumiamo la notizia dal Progresso 
Italo Amerioano, sulla drammatica av­
ventura, ohe sembi'a tolta dai romanzi 
di Fonimore Cooper, avuta dall'elegante 
vapore nel. suo viaggio d'andata. 

Poco dopo l'entrata nella corrente 
del Oulf-Stieam il capitano ai vide ve­
locemente navigare davanti un brigan­
tino dalla bandiera messicana. 

La Sardegna stava per raggiungerlo, 
quando il veliero tentò deviare brusca­
mente la rotta. Oontemporanoamente 
si udirono sul mare silenzioso della 
grida disperate. Il capitano ordinò al­
lora che lo macchine si mettessero a 
tutto vapore e si diede ad inseguire 
il brigantino. 

All' ingiunzione di formarsi il veliera 
tentò invece di accelerare febbrilmente 
la corsa; però il grande transatlantico 
in breve lo raggiunse e lo abbordò, 
minacciando, se non si fermava di co­
larlo a picco. — Il veliero allora fece 
sosta.. 

Erano cessate le grida strazianti in­
vocanti soccorsa; ma ne! tramestio di­
sordinato e cupo una folla d'uomini 
patibolari, ohe brjlica'vano sul breve 
bordo armati di cr"abino, assi e pali, 
si avvertiva un duplice gemito. 

Il capitano della Sardegna radunò 
Il suo equipaggio e, ponendo mano alle 
armi, lo fece passare sullo stranissimo 
bastimento, i cui detentori, visto il nu­
mero esorbitante dei soprùvvc mti e la 
loro risolutezza, rinùnziaronoalla lotta e 
cercarono gettarsi In picco'e imbarca­
zioni. Ma l'oqnipaggio del traosatlantico 
li circondò e li catturò tutti qu.inti. 

Essi erano venticinque ed orano pi­
rati della isolo caraibiche, negri e creoli, 
i quali — come si seppe poi — me­
diante uno stuolo di piroghe avevano 
ridotto all'impotenza l'equipaggio del 
brigantino. 

Due donno giovani, belle, pallide pel 
terrore e pai principio di asfissia, erano 
legate agli alberi della nave ed avevano 
le bocche imbavagliate. I loro salvatóri 
le liberarono e le soccorsero. 

Le duo donne narrarono che il ca­
pitano e i marinai del piccolo equi­
paggio del brigantino, di cui erano 
ospiti, erano siati assaliti dai pirati, 
gittati'in mare e finiti a colpi di remi. 
Compiuto l'eccidio i pirati avevano di­
retto il brigantino verso lo Àntille. 

Quei manigoldi furono tutti legati e 
condotti nelle stive della Sardegna. 
Giunto il piroscafo a Boston, essi ven­
nero consegnati a quelle autorità. 

Il valoroso capitano della Sardegna 
si chiama Luigi Montani. 
— -'-35s:5h- — 

I o a v a l l l e s i i « l e f a n t l tah~ 
b i - l o a t o n d i c a r t a . 

I cavalli, questi benemeriti quadrupedi al 
quali relettricità o l'automo'DÌlismo pare vo­
gliano dare un onorato riposo, quando pure 
non intervengano le mascelle nmane a fare 
maggiore strasìo delle loro carni, saranno tra 
breve incaricati di fabbricare una sostanza ormai 
essenziale alla vita. 

Si tratta di utilizzare il loro sterco per tra-
sf .rmsrlo in carta. 

La proposta, cho a lutto prima pare strana e' 
poco riguardosa, dati i moltepl'ct e talora pro­
fumati usi a cui la carta 6 destinata, non b una 
novità, bensì resumaziene di una che ebbe gi& 
una aualcho applicazione. 

J^'iaea venne ai signor Jobsxd, direttore del 
Conservatorio di arti e msitieri di Uru'xelles, 
oggi defunto; egli volle utilizzare nelle deie­
zioni dei cavalli la psglia ed il fieno già tritu. 
rati 0 macerati sotto i denti e dootro il tubo 
intestinale dei cavalli. 

Lo sterco di cavallo esiste In natura iu grande 
abbondanza: ogni cavallo no produco tanto da 
potersene ritrarre un chilo di carta al giorno: 
un solo reggimento di cavalleria potrebbe ri­
fornire dì carta il Ministero della guerra... 

Nel IS64 alle porte dì Parigi esisteva un pic­
colo stabilimento con duo macchine fabbricanti 
carta e cartcoe mediante il concio delie scuderie 
di Napoleone IU e la carta che ss ne preparava 
entrava in città, dove veniva usata agli scopi 
più delicati, persino quello di avvolgerò le paste 
dolci.,.; la liscivia e il cloro pnriBcando ogni 
cosa. * 

Roceotemonte poi venne fatta una proposta 
anche piil originale, per quanto mono pratica: 
si tratterebbe i utilizzare gli elefanti per la 
fabbricazione della carta ; questi enormi pachi­
dermi emettono deiezioni costituite quasi uni­
camente, una volta lavate dalla piaggia, da 
fibre brevi, indigente di un bambii crescente 
nelle foreate vergini africana o aetatiche. 

Con codeste fibre ai avrebbe una carta anche 
piti fina e resistente. 

Come s! vedo l'industria cartiera non ai ar­
resta nell'escogitare per semplificare e renderò 
meno costosa la carta, e no ha ben ragione ; da 
mozzo eccolo la produzione cartacea si à deeu-
plata. 

Nel 1850 in tutto il mondo si fabbricarono 
231 milioni di chilogrammi di carta: oggi tale 
produzione supera i due miliardi o meziY, cioè 
cirja sette milioni di chilogrammi al giorno. 

.Non per niente il nostro fu denominato ancha 
il secolo della cariai 

La pianta uomo. 
La pianta uomo deperisce tra noi ; e 

ciò è constatato da un documento uf­
ficialo, da nn rapporto cioè al ministro 
della guerra intorno alla leva militare 
del 1880, i cui ascritti presero servizio 
nel l'Ml, Non ci basta lo spazio pur 
inscriversi tutte le curiose notizie de­
sunte da un rapido sguardo al rapporta. 
Ma, sovra alcune di esse, è opportuno 
insistora con qualche particolare. 

Innanzi tutto, 6 assodato che nella 
leva del IKSO i < riformati » furono 
76.684: cioè di 198 sovra ogni 1090 
inscritti. E bisogni! notare che nella 
leva del 1879, la percentuale dei «l'i-
formati era stata un po' minore: cioè 
di 19G per millu. S'aggiungeva: la leva 
1880 ha dato il 45 per mille di defi­
cienti per istatura: cioè 17 504 omso-
cini non abbastanza di misura in abi­
tudine. Prova codesta, demograficamente 
non lieta, e per la quale è dimostrato 
che il livello medio fisico della gio­
ventù italiana, si va abbassando dal 
lato della precedente elevazione. E' poi 
la Sardegna che ha la priorità nella 
proporzione dei « riformati 9 : e cosi I 
circondari sardi di Nuoro, di Lauusui, 
di Alghero, di Iglesias e di Cagliari. 
Seguono i calabresi di Cotroce e ili 
Gerace: di Chiari, in provincia dì 
Broscia, di Pallanza sul Novarese, e di 
Bovino sul Foggiano, Invece hanno dato 
minor cifra di « riformati » Verona, Vi­
cenza, Ancona, Roma, Ilìeti, Novara, 
Oastelnuovo di Gr-fagnana, Novi Li­
gure e Sula Con ilina. Deficienza di 
sviluppa toracico e debolezza fisica ge­
nerale furono causa precipua' di inabi­
litazione, coi 30 per conto sul numero 
totale. I coscritti dì maggiore altezza 
pervennero come sempre, dal Veneti/, 
eccettuati Rovigo e Venezia, da Li­
vorno, da Lucca, da JMapoli, da Pavia 
e da Genova, in scala discendente. I 
coscritti più bassi provennero graduai* 
mente dalle due provinole sarde di 
Cagliari e Sassari, di Catanzaro, dì 
Roggio Calabria, di Sondrio, di Pavia, 
di Girgeuti e Caltanisetta, di Potenza 
e di Foggia. L'inscritto minima — alto 
0.80 — venne da Penne: il massimo 
2.5'<!,. da Isernla. 

Passando ai renitenti,' essi nella leva 
del 1880, diedero una cifra cumulativa 
di 27'000 0 cosi di 70 ogni mille: cifra, 
sebben minore di quella della leva 1879, 
sempre però abbastanza elevata. Le pro­
vince di from era, come d'usato, die­
dero il maggior contingento di reni­
tenti, e dopo sùbito, lo provincia dove 
la emigrazione risulta maggiormente 
intensificata. Su.-LODO inscritti sfilano': 
Rovigo con 102 «auitentì, Cosenza con 
170, Salerno con 16'3, Treviso con 161, 
Palermo con 140, Livorno 138, Cam­
pobasso 127, Padova e Genova 134, 
Napoli 123, Mantova 110, Cuneo 107, 
Verona 104, Vicenza 103, Siena invece 

— la ciitii delle contrade e di Pia do' 
Tolomui, — figura come record nel 
minimo della renitenza. Essa ha appena 
r i . 7 , por mille degl'inscritti. 

-^ 
Ed ora alla grande piaga dell'anal­

fabetismo. 
Nei rapporti infatti della laro istru­

zione letteraria, il numero degli anal­
fabeti sul totale di inscritti 178.734, 
assegnati alle tre categorie, fu accer­
tato nella cifra di 58.874, e cosi nella 
proporziono del 329 per mille, laddove 
nella leva precedente era stato del 
338. Si ebbe quindi un modestissimo 
miglioramento del 9 per 100. Il che, 
a dir vero, è pochissima cosa. 

L'Italia settentrional,^ — come del 
reato .sempre avviene, ha dato il minor 
numera di analfabeti, sullo basi d'una 
media del 195 per 1000. L'Italia cen­
trale ha una media del 583; oltro la 
melh della prcpoi'zione; un sintomo 
veraraonto scoraggiante. In altre parolu 
si puòdii'o che dal Tronto in giù, mezza 
la giovane generazione è tuttavia anal­
fabeta. 

Nell'Italia del Nord, )e provinole che 
hanno minor proporzione di contingente 
analfabeta, sono le piemontesi con 143 
per 1000. Seguono lo lombarde con 
155: la Liguria con 195; il Veneta con 
215, 0 l'Emilia con 355.— Nell'Italia 
centrale viene primo il ^azio con 326; 
e vengono la Toscana con 328; l'Umbria 
con 390; le Marche con 423, ed infine 
gli Abruzzi con 446, E fatta una ecce­
zione por la Campania, dove si ha nei 
contingente analfabetico degli inscritti 
del 1880 una media del 144 per mille, 
— La Sicilia poi ai trova nelle peg­
giori condizioni. Essa infatti conta, nello 
specchio degli inscritti pel 1880, 520 
analfabeti sui chiamati da quella classe. 

Questo cifre, perfettamente ufficiali, 
non hanno bisogno d'essere accompa­
gnato da ulteriori consiiderazioci, le 
quali, pur troppo, non potrebbero es-
sere che tristi. La decadenza fisica 
della giovano generazione non può ne­
garsi. 

Per i'analfabetismo, c'è da augurarsi 

cho esso sparisca gradatamonto mercè 
l'appllcaziono della logge sull'istruzione 
obbligatoria, 

in quanto alla decadenza fisica, c'è 
da raccomandarsi alle mamme, sopra­
tutto — ed a far Voti che l'educaziane 
fisica della gioventù non. rimanga un' 
aCTermazione platonica nei programmi 
delle scuole primarie. 

Foi i*8apia) 26,— Meo oavaliore. — 
Alle ore 20 di iersera, il Presidente la 
Sooietli Filarmonica presentava le con­
gratulazioni polla conferità onorificenza 
a cavaliere al sig. dott. Lorenzo Leo-
narduzzi, Noi palazzo In banda musicalo 
suonò por più di un'ora in mezzo ai 
brindisi ed agli evviva. 

i r paese senti con vera gioia la con­
ferita onorificenza al buon dottore, il 
quale dopo 45 anni di servizio e di 
studio indefesso nella difficile carriei'a 
ffladica seppe acquistarsi alletto e sim­
patia incomparabile. 

Veritas. 

Cai«idosco|iìo 
" • • " » • ' • ' 

L'gnomasllDO, - Domani, 2ì, B, Candida. 

Ellemorlds sierica. — iS agoito inis. 
jppolilo Valvasone di Maiiiaoo. — Ip­

polito di Giacomo-Antonio Valvasone 
di Maniaco fu uomo di chiara dottrina, 
d'incredibile memoria e di animo ge­
neroso. Ebbe parte in notevoli avveni­
menti della Veneta Repubblica, e per 
quanto al Friuli nella controversia par 
Bolgrado, e di Pordenone con la ve­
dova di Liviano. 

Fu sepolto a Udine io S, Maria della 
Grazia. 

Il Capodagli (Udine illustrata) ne 
parla con molta lode. 

Su e giù per Udine. 
DALLA COLONIA ALPINA^ 

Fratti), 36. 

Il nuovo fabbricato. 
Si tolsero ieri lo impalcature intorno 

al nuova fabbricato della Colonia, cho 
spicca candido in mezzo ai voi-do dei 
prati e delle piante. 

Pochi giorni ancora, e gli ultimi la­
vori saranno condotti a termine: a-
vremo l'acqua nella cucina,. nelle la­
trine, noi dormitori Come fu annun­
ciato, domenica SI corr. avrà luogo la 
festa per l'inaugurazione dell'edificio, 
e si spera cho motti concorreranno a 
renderla solenne. 

I visitatori, che numerasi giungono 
qui anche da lontano, (dalla Toscana, 
dal. Piemont.j, da Trieste, dall'Istria,) 
e vogliono vedere questo locale gran­
dioso, e porgerò un saluto lii nostri 
cari bambini, che si arrobusliscono in 
mezzo a l l ' a r ia pura e resinosa, fra 
quésta profusione di verde, sotto il 
solo che rallegra e rinforza, partono 
tutti soddisfatti e commossi, dopo aver 
osservato tante cose belle e utili, sorte 
per opera della societli, e veduto tanti 
bimbi giulivi e riconoscenti. 

H-inno avuto parole di lodo per l'e­
dificio, fatto costruire dàÌrimpresai;io 
sig. Foraboschi, di Moggio, su disegno 
del cav. ing. G. B. Rizzaci; por il Co­
mitato protettore dell'iiifanzia, presie­
duto dalla distinta signora Eugenia 
Morpurgo; per quanti cooperarono e 
cooperano in qualche modo, affinchè 
proceda bone questa filantropica isti­
tuzione, di cui il nostro egregio cav. 
dott, Miirzilttinf è l'anima e la vita. 

Anche quest'anno molte persane ge­
neroso e gentili, alle quali rivolgiamo 
un caldo ringraziamento, si ricordarono 
spesso dei piccoli coloni, e qui perven­
nero parecchi regali. 

II dott D'Agostini mandò libri di 
lettura dilettevoli ed istruttivi, che. i 
ragazzi leggono con piacere nelle gior­
nate pìovo.se; il cav. dott Marzuttini 
ed il cav. ing. Rizzani donarono un 
bellissimo canocchiale e portarono molti 
dolci ai bimbi ; il cav. Leonardo Riz-
zanì mandò un organetto e un quintale 
di patate, associando poesia e prosa; il 
sig. Girolamo Muzzati regalò un salame; 
i'signori Giovanni Tìrolli e Giovanni 
Furlani portarono due sacchetti di pane 
con burro; i coniugi signori Sonvilla, 
ospiti graditi della Colonia, regalano 
spesso ai bambini frutta, dolci, fuochi 
di bengala ed altro; la signorina La­
vinia Malagniiii, che si trova pura a 
Frattis, face venire da Milano lo me­
daglia cha si daranno in premio ai più 
bravi ginnasti il giorno della festa; i 
coniugi Sepponhofer, giunti qui ieri sera 
da Gorizia, donarono un bel giuoco di 
bocce, un libro « Flora Alpina * e di­
spensarono ai bambini molte cartolina' 
illustrate; la signora Giulia Driussi re­
galò una cesta di frutta. I signori De 
Candido, Bon e De Glòria mandarono 
da Udine bottiglie di liquori, il signor 
Mosca, di Tarcento, quando venne a 
trovare il suo piccina, lasciò alla Co­
lonia dieci lire; i signori cav. ing. Riz-
zani, Muzzati, Furlani, Seppenhofer pa­
garono generosamente il pranzo avuto. 

Insomma molti contiibuiscono e pro-
mattono di contribuire con opere, con 
doni e oon danaro, affinchè la nostra 
Colonia Alpina, unica che abbia un lo­
cale propria, acquisti sempre maggior 
incremento e continui ad essere meri­
tatamente giudicata fra le migliori d'I­
talia. P. D. 

A S. GIORGIO DI NOGARO, 
Gita di piacere. 

In occasione delle feste per la sagra 
di S, Bartolomeo e degli altri pubblici 

divertimenti ohe avranno luogo a San 
Giorgio di Nogaro nel giorno'31 agosto 
la Società ferroviaria veneta ha disposto 
biglietti speciali di andata-ritorno a prez­
zo ridotto ed effettuato un trono spe­
ciale di ritorna por Udine. 

Il prezzo dei biglietti è: Udine L. 
1,35 IH c i , 2.05 l i ; Portogruaro id. 
Palmauova L. 0 65 III ci., 0,96 11; 
Latlsana L, 0 95 III cl„ 1.45 II, Par­
tenza del treno specialo di ritorno per 
Udine da S, Giorgio ore 23,30 ed ar^ 
rivo a Udine ore 0.31. 

Il ritorno può effettuarsi anche col 
primo treno della mattina 1 settembre,' 
oltre che coi troni ordinari (esclusi i 
diretti) e con lo speciale di ritorno del 
31 corr. 

'• N o n n e i m b r o o o i a n a u n a I „ 
Guarda fatalità ! Il Giornale di Odine 
di ieri si compiace e si diletta di chio­
sare una letterina ricevuta (?) da un 
assiduo, con delle trascurabilissime in-
gijiriqtté òòntr.p l'àssesBore alla',iaQ8Ìca 
0 i( segretario della stèssa per la mo­
dificazione d'orarlo della banda; 

Benissimo! Peccato però ohe l'orario 
sia stato'cambiato dalla Giunta e non 
por opera speciale né dell'assessore, 
ne del segretario; avete ragione: «non 
ne imbroccano u n a ! » . 

I n o s t r i b a m b i n i a*aduol d a l 
mai*e> Domenica mattina prossim'a' 
faranno ritorna dalla cura marina dalla 
spiaggia di Grado le bambine ed i bam­
bini inviativi a cura del Gomitato pro­
tettore dell'infanzia. 

La carrozze giungeranno a Pprta 
Aquìlela verso lo 7 pom. 

B a n d a Q i t f a d i n a > Programmi^ 
dai pezzi cho la Banda cittadina ese­
guirà questa sera, giovedì 28 agosto, 
dalle ore 21 alla 22.30, sotto l.i. Loggia 
municipale : .. 
1. Marcia " Venezia „ ' Cìoppo 
2. Wsltzer ** Raggio di L,ana „ Montico 
3. Finale II. " Traviata „ , Verdi , 
i. Sinfonia " 8e fossi Kc , Adam 
5. Dnotto Finale I " Bohème;, Pueeini ' 
6. Oalopp " Prestissimo , - .'Vyaldtaofel, 

Pel XXV anni«ar.aai*ia della 
mopte di Vittoria Emanucfin 
II . Lo Amministrazioni ferroviarie lièi 
Mediterraneo, dell'Adriatico e della 
Sicilia hanno aderito Kila p.oposte dèi 
Ministero dei Lavori Pubblici perchè, in. 
occasione del pollogrlpaggio oazipnale 
al Pantheon nel 25° anniversario della 
morto del Re Vittorio Emahueltì. l ì , 
promesso da apposito Comitato, iianó 
concessa ai- cittadini italiani che in 
quella solenne cir.costaTiza. vorranno, 
recarsi a Roma, le stesse facilìtazippi 
di viaggio, cha furono accordato per il 
pellegrinaggio dei 29 luglio 1901 ili' 
occasione dell'annìvarsario della morte 
del Re Umberto I. 

II Ministero stessa poi, per.assecon­
dare le istanze de| Gomitato, ha officiato 
le Società delle ferrovie minori ad 
accordare sulle lineo rispettive ridu­
zioni analoghe a quelle ammesse sulle 

j grandi Reti che sono la seguenti: per 
il percorso fino a 200.cbìlomotrì, ;ri-. 
duzione del 50 0|0 pei; la primia c|asse,. 
del 55 0[0 per la seoontla, del 60 0^0 
por la terza; per il percorso dà 201 
km, e fino a 400 km. riduzione dèi 
55 0|0 por la prima classe, del 60 0)0 
per la seconda, del 70 0|0 per la terza; 
per il percorso oltre 400 km, riduzione 
del 60 0|0 pur la prima classa, del 
65 0(0 per la seconda, del 75 0|0 per 
la terza, applicabili i dotti ribassi sulla 
tariffa media e co! sistema^ della scala 

Per la ricorrenza suappennata, lo 
le Società dì Naviga;;iona accorderanno 
il ribasso del 50 e 00 "OiO sulle loro 
tariffo comuni. 
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TATTICA SOOIAUftTA. 
I nostri sociallati h»n tenuto l'altha 

iwi .un' adunanza preparatoria per do-
didsre Itt linea di condotta da teneri! 
di Congresso di Imola. Non vi si de-
isist nulla e per questo la oronaoa non 
ne parlò; ma visi manifesiarono delle 
tond^oee lo quali meritano qualche pa­
rola idi commenti).' 

QuBsie i«nden«e rlspecoliiailft la orisi 
transitoria del partita socialista italiano; 
orisi!dì Olii di siamo replicatamonto oo-
cnpatl,' senza indurne alcuna rovina, 
ma óonsiderandola alla stregua dello 
fusi per ove ò passato il partito socia­
lista Ini ogni paese del mondo avanti 
di raggiùngere quella potonzlalitii da 
cui ijoi slamo ancora molto lontani. 

Ndl Htooiamo adunque cha ' l socia­
listi veri — quanti aloè sentono vera-
monl,e II bisogno d'adoperarsi per sol­
lecitar* a^il umili un' era miglioro, e 
ne posseggono la virtù, e ne -compiono 
con saòrlBoio l'apostolato ~ non pos­
sano aàriamente far questione « prò o 
oontfo'Turati »'. 

Qiiegts ' proposizioni antiteticbo sono 
troppo piccole ed hanno troppo esigui 
limiti, e mostrano troppo l'insidia delle 
jiersonalitii, per poter soddisfare alle 
esigenze dall'idea collettivista è per 
poterne oòcuparo tutta l'esubéranto e-
spressioQii. 

Filippo Tui-ati, sinora ritenuto il pon­
tefice massimo del socialismo italiano, 
è stato abbandonato da taluno dei suoi? 
Altri haDno approfittato della scissura 
per abbandonare alla lor volta una 
tandeai» ohe parava troppo pratica e 
duieta è assumerne Invece piti una teo­
rica 0 più agitatrice? 

•Ma vial bisognerebbe non aver im­
parato proprio nulla dalle evoluzioni 
politiche compiutesi a mezzo della ci-
flitii, par VCqayaro da questi fatti dello 
fil^yide illazioni. In Qermania con 13ebel è 
^^ìreouto quello ohe ora avviene da noi 
tion Turali. IS astraendo dal sociaiìsmu, e 
guardando alle vicende di qualunque 
làrt i ta, si sop sempre visti i giacobini 
^<ìer l esser trattati da code domani. 
r,ÌW ti processo evolutivo che porta 
l l ^ l ; )n* i^J^^po fa giustizia davvero, 
f-bi pédia.'itli "a rièonddrrè riell'istessò 
é'ànto gli agitatori novellini I 
•j/pertanto la ragione rimano al prò-
gèiUo *<luo e positivo. E sarebbe au-
làrabile quindi ohe i frondeurs antì-
^Ùfassoro tale indefettibile ammaestra-

ad ossa l'adAsiono di ogni coscienza 
buona: « Ceroitro il bonessore proprio, 
attraverso al benessere degli altri t . 

Civis. 

Osservazioni meteorDiogìohe. 
Staziono di Udine — R. Istituto Teonico 

9? • 8 • I9(» ' ora 8 

! Ma ciò ohe insegna il tempo non 
ójiò insegnare nessuno! 

','• * • 

'"'ìPetto questa, si comprenderà come 
liii, nostro l'augurio che il locale oir-
éolo socialista giunga alla deliberazione 
dv' recare al congresso di Imola un 
liq'ntributo di pratiche riforme anzi 
(j|p uji voto in favore di tendenze te-
pÉche od eccessive. 
'.\^ questo è un augurio sìncero pel 
T^ntaggiò ' della vera propaganda socia-
M ^ - ••••• 

•j'Ma, seppure così non fosse .o provB r̂ 
U^se il'óiHterio delta tendenza cho non 
ha! la preferenza nostra, non crediamo 
Ój|é sarebbe il caso di allarmarsi nò 
{p0r nii'-'ftèf.perii' sooialismo^ 
.;',Fautori convinti d'ogni autonomia in 
jaijiteria di sistebài sociali, crejiiiarao 
|nzi ohe sarebbe opportuno se dal Con­
gresso dì Imola uscisse una delibera­
zione ooncedente ad ogni Cìrcolo un 
oomportamevtd autonomo secondolo osi-
goBze locali; sarebbe il miglior saggio 
Ai libortit,. e toglierebbe al socialismo 
quell'apparenza chiesastica che non 
pacche simpatìe gii ha vietato sin qui. 

EvHpn aÌAmo .̂ oU a. pensare così; 
in' (ìues'tó isoaso si esprimeva puro po­
chi, giorpl fa Nicola Barbi\lo, uno dei 
piiii; autorévoli — porche tra ì più colli 
«'l'I più seri — maestri del socialismo 
itaii)att9, 

ì 'Ma del re^to, nessuno si prooccupork 
D{]&: dille tendenze, se dal Congresso di 
lUola ben alta sopra di esse, uscirti 
lifu^nfermata la massima di Carlo 
Ì&UX riassùmente il genuino program-
sgli^isooialista e la ragione d'ogni ri-
fd&a, poiché esprime la grande forza 
iiiir^tttva.del oolletivismo umano, e va 

F I O P I d ' a r a t l o i O i Questa mat­
tina il nostro Sindaco, sig. Michele Pe-
rissini univa in matrimonio l'amico no­
stro concittadino Attilio Da Poli im­
piegato ai Monte di Piotli con la signo­
rina Luigia Marescbi. 

Testimoni all'atte nuziale il prof. 
Achille Cosattini ed il sig. Oiovanni 
Cosattìni studente. 

Congratulazioni agli sposi. 

Nuovi blsllatli da 8B lire e 
le monelte di niokel dn &B ' 
oantMBint l i Saranno mossi in circo­
lazione fra breve i nuovi biglietti da 
25 lire destinati a Hostitujro cjuelli" at­
tualmente in corso che vorrauoiT Sa'tid 
mano ritirati dalla oii'oolaziouo. 

I nuovi biglietti, di cui all'officina 
dello carte valori in Torino procedo 
attivamente la preparazione, sono, a 
quanto sì as'sicura, di diCflcilissIma se 
non impossibile oontralfazluno. 

In questo mese vorranno masse in 
circolazione notevoli quantitti di mo 
notine di nicliei da 25 centesimi. La 
coniaziono cho era Qnoni limitata a 
80,000 puzzi al giorno — por l'importo 
di liro 20,000 — sarà spinta più atti­
vamente cesi da arrivare a 120,000 
pezzi al giorno, per l'importo di lire 
30,000. 

I fuoSli m o d o l i a 1891 pai» Il 
t i p o • «BBUOa II sottosegretario di 
Stato alla guerra ha diretto ai Pre­
fetti la seguente circolaro: 

« La prima somministrazione di fucili 
modello ^891 allo Socìetii dì Tiro a 
sogno nazionale può ritenersi ormai 
compiuta, e perciò, dalla data della 
pubblicazione della presente circolare, 
non saranno più ceduti ai snmmento-
vatt sodalizi fucili 1891 a pagamento 
non Immediato. 

< Quelle Sooiotà alla quali occorresse 
aumentare la propria dotazione di armi 
modello 1891, non dovranno più rivol­
gere domanda al Ministero, ma si at­
terranno alle norme in vigore per il 
prelovamontodellearmi1hodellol870<87 
che ammettono la cessióne' di fucili a 
pagamento immediato, norme che sono 
compreso nell'abolito compendio d'istru­
zione militare por le Societii di Tiro 
a segno nazionale. 

« Del resto, saranno fra breve pub­
blicate disposizioni ohe riordineranno 
l'intera materia dell'armamento o del 
munizionamento dello summentovate 
Sooietti 

« I signóri Prefetti sono pregati di 
portare a conoscenza delle Pro,sidenze 
sociali le disposizioni suaccennate». 

S e a l p a l l i n o f o p l u n a t o . Nel 
pomoriggia d'ieri, lavorava su un' im­
palcatura in via Zoruttl le scalpellìDO 
Pietro VeciI dì Gio. Batta d'anni 24 
di qui. 

Ad un tratto, non si sa come, lo 
scalpellino cadde dall'altezza di circa 
tre metri. 

Fortunatamente non riportò gravi 
ferite, solamente una ferito lacera alla 
regione esterna malleolare del lato 
destro. 

All'ospedale civile dovo fu medicato 
lo si giudicò guaribile in 'c i rca dieci 
giorni, salvo complicazioni. 

V i B l l a n x * u r b a n a . I vigili ur­
bani operarono ieri varii sequestri di 
frutta guasto, ohe vennero por conse­
guenza distrutte e dichiararono in con­
travvenzione il pubblico yotturalo Ortis 
Àngolo perchè mancò all'obbligatorio 
sei'vlzla !tlla staziono forroviarìa. 

HNonte d i P i e t à d i U d i n e . 
Martedì 2 settembre, oro 9 ant., vendita 
doi pegni non preziosi, bollettino verde, 
assunti a tuUo 30 novembre 1900 e de­
scritti nell'avviso esposto dal p. v. sa­
bato ia.poi pre.ssoil locala delle vendite. 

i l a u p p l e m e n t o d e l F o g l i ò 
p e r i o d i c o d e l l a R. P p e f e t t u p a 
d i U d i n e N. 16 del 23 agosto 1902 
contiene: 

DìspoQt&BÌ Is coltAadttzione dei lavori di di-
(oBA froutalo all'argino sioistro del Medaaa 
nella locaiit& Bellavalle si iavitano ì creditori 
verso l'appaltatore, per occapaziooi itermaueati 
0 temporanee dì etabìli e danni relativi, a prò-
Bcctare-le ovoDtiiAlt oppoaizioni alla nostra Pre­
fettura. 

— Il oaneolliere del Tribunale Si Udina fa 
neto che il Tribuoale medaiimo eoa sentessa Z ) 
correrne e. :319 F. ha dichiarato il fallimento di 
Zaiiotta Feraeoio fu Oiulio negozi'Ute in colo­
niali in Udine e nominò curatore provviiorio 
Angelo dottor Fernglio. 

— Il BÌg. Bonan Kedento di Vincenzo, Giu­
dice ooneiliatoro del Gncnuue di Cordovado, no-
•minato tutore del -mÌDore Appiana Antonio fn 
Carlo di Cordovado e curatore dei boni dello 
BteBSo, ha dichiarato di accattare por fio etosso 
l'eredità abbaudooata da Appiana Carlo fu Ni­
colò, n<orto in Cordovado il 30 luglio u. s. senza 
testamento. 

Buona uaanza. 
All' Istituto Derelitto in morto di 
Teresa Puasigh ved. Filosio i gì' impiegali del 

Monte di Pieti di Udine lire 6.J0, Oiovanni 
Tarn lire I. 

Caterina Migaini : Famiglia eav. l'ertoldi lire I. 
Maddalena Zuceo: Maria Picco lire 5. 

Hai:, rid. a 0 
Allo m. lie.lO 
[ivìillo dal mare 
Umido relativo 
Stato (lol oielo 
Aoi]ua cad. min. 
Velocità e dire­
zione dei vento 
Term. centigr. 

I 
' 75I.EI 

78 
coper. 

ore IS 

701.a 

coper, 

calma oalma 
aO.I 85,3 

era 21 

7B2.4 
79 

coper. 

ealma 
21.9 

uliuaima . 
minima 
minima aU'aperto 

28.8 
ore 7 

762.7 

cope'r, 
10.8 

3. NO 
20.0 

26.4 
17.4 
la.o 

27 Temperatura 

28JT,h.p,«.«,a ZlSàill '^p^io 'leis 

Tempo próbabìtt: 
Tenti doboli o moderaii vnril i cielo vario aol-

l'alta Italia con qualche pioggia e Umponli al­
tro tra. 

se»-. 

E Q-X03E5ISr,A.XjX 

hi O o m e n l o a ' d e l O o r r - l o i c e . 
nata. 84, oltre alle due soKto grandi tavole a 
coloî  dì attuatiti coniaorate ad esaltare l'atto 
di valore ccmpioto da ona guardia daaìaria 
grosso MilasOf o il dramma aocaduto sul Monte 

ìianco, ne oontiene nna tersa: un'allegoria e-
stiva del pittore C. E. Chiortno, Un altro dtiegao, 
in nero, del pittore A. Molìuari ritrae alcuni e-
pUodi (lolla vita estiva a Roma, li giornale oon-
tìene inoltre un ìnteresianta studio storico su 
{'Incognita che miie in moto tante toato soro* 
nato nella fine dai settecento, di A. Battara; 
Uoriovità della natura: prohloml e fouomeni da 
spiegare, di V. Burti ; Il dono del re Edoardo 
alla nazione inglese (con 1 illastr.) ; Cerere 
nova, versi di F. Onidt ; la Sue della strana no­
vella L'Jnoindbiìe, di C. Dadone; il segaito 
del romanzo ; £a eata iotto i mari (oou 4 il* 
lusr.); L'arto nuova applicata al campanile di 
S. Marco (con disegni); Nnove pubblicazioni; 
glaoohi a premio & concorso per apiegare un in­
dovinello antico, eco. 

Ogni Damerò dolla DcnMnioi, di I6,pag. lO cent. 

Corriere cQmmerchle. 
ffinpoato de! gpani. 

!7c!iiM 38 ^;oi(i> ISOS 
Granoturco sll'ettolilro L. 12.60 a 13'50 
Ciniinaulino . . 11.75 a -.— 
Segala . , 13.35 a 12.40 
Frumento nuovo „ , 16.— a 17.80 

1 vecchio „ „ _..— a -_._ 
Dalle fputla. 

al quintale da lira —.— » —.— 
Il 0 „ ., 8. - a 10. 
i( » « » —.— a .—, 
I, • „ „ 6 . - a 40, 
« M » f, i8.— a 60,— 
• • » • 46. — a —.55 

Noci 
Corniole 
Fichi 
Fera 
Pesche 
Uva 
Sorbolo 

Acqua li Petanz 
dal Uinistero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E i 200 Cortificati pura­
mente italiani. Ira 1 quali uno del comtn, 
Carlo Sagliune modico del defunto 
R e U m b e p t o ) <— uno del comm. 
a. Quirico medioo di S . M. V i t t o p i a 
E m a n u e l e III - uno del cav. Qius. 
Lapponi medico di S> Ss L o n n a XIII 
— uno del prof. comm. ^uiAo Baccelli, 
direttore della Clinica Gonorale di Roma 
ed ex IHiniatPO dolla Pubbl. I3truz 

Concessionario per l'Italia lU Vlf 
RADOO - U d i n e . 

Provata I prodotti di Grecia! 
INCREDIBILE MA VERO 

S t r a o r d i n a r i o r e g a l o 
di metri 3 choviut pura lana 

SUCCESSO MONDIALE 
(Vedi avviso in 4.* pagina). 

Presso famiglia civile 
per impiegato, commosso o studente 
stanza ammobiliata Con pensiono, trat-
tamonto di famiglia, retta modesta, 
rivolgersi all'amministraziono del gior­
nale. 

©QLORIA» 
amaro stomatico 

premia to con medaella d 'oro 
all'Esposizione Campionaria 

dì Udine. 
Da usarsi solo - all'arnia Od ahel l i 

Invenzione del fa chimico rarmaciata Luigi Sandr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordana (l<'agagDa) 

ILBERTO HAFPABLLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

NEL NEGOZIO D'OtTIGA 

BIFP& - MeicaMcclito - niliii 
trova»! oltio ai] Oggetti ^Blfttriei, d! Vtttai * 
QMdttlà, l'occorrente completo per Foloorilla. 

Avendo fatto recenti' Importanti aeqolitt pa6 
fornire tatlre Fó^ograftìii N$> e Cappelli <» 
meire donine, Formati! 8+8 -~ 6+9 — 
fl'/.-<-* — *-(-» — »-f-« — i»+t^ — 
tS+t8 — 18+Ì4 «co. 

Carlonolnl Sr<iiai-nire<tlaii3ll dei formati 
Mignon — VUita 6+9 — Marghetita Amltlw 
9+ig — (Jnadrati 4+4, 7-1-7, 10+iO -
Gabinetto — Album — Oabinotto Amerlcatto 
ig+l8 — Amateur 13+18 — 18-|-M Bndoir 
— Salott ecc. 

Maoohlne da 0-1-0 a 18+U •einpre pronto 
in uogosio. 

Preul rldollUtlmi e sconti a aeconda degU 
•cqolati. 

Prof. E. C H I A R U T T I N I 

;- i -* OPERAZIONI CHIRURGICHE 
0 protesi dentaria moderna. 

Visite e eonsulLi dalle 8 al le 

oaneulta cloni 
ogni giorno dallo oro U Vi «He 12'/» 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4, 

A Gablnetio Ortopedioo ^ 

1 ROSSI BERLAHlL 
" ^ VJSNiaZSIA. ^ 

A Fondamenta t^fet lm, Sest ' | |i 

^ Fabbrica Cinti - Ventriere - T 
« C a l z e elastiche - Arti artificialiB^ 
3 - Corpetti eoo. ecc. ^ 

^ ArUooli in gomma. 9 

17 

-?53:^« 

Bollettino doUa Borsa 
ago. 271 

UDINE, SS agoRto 
Rendita. 

ItiiUt* 5 '/o ooutanti 
„ I> % tino LRe9f>. 
» 4 '/ 

txitìrHjnrti 4 "/„ tiro . . . . 

Obbligazioni. 
f é IOVÌ4Meridionali 

„ 3 Va lUIìaua 
t'ontliaria Hauca d'Italiu 4.Va''/u 

„ Banco di Napoli S'/t^'o 
Fo»diar.C'aBm hinp, Milmio 5 »/„ 

Azioni. 
anca d'Italia 
» di Udma 
,. l'opolar<) Friulauà , . . . 
*• CooporatWa Udìaeae. , . 

Cot'ouìfieio Udinese '. 
Fabti.. dì sudcìiero S. Giorgio . 
Società Tvamvla dì Udiuo . , . 

1, Farr. Morid 
„ Fefr. Me'dit 
'-' Cadtb: 0 valuto. 

Fraueia, . . '. cbaquos 
Gormania „ 
Londra „ 
Aostria-Corcuo. . , . „ 
Napoleoni „ 

Ultimi (iispaocì. 
Ghìuaara Parigi * . * 
Garaliio uf^oiaìo. . . i 

OBÀfiiO F E R H I i V I l R l 
V. avvito in 4.a paginâ  

Ricorrete ali'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

iSTANTANEA 
R Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal Big. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N, 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono nò 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di i-ame, di cad­
mio ; né altre, sostanze minerali nocive. 

Udine, 13 gennaio 18D1. 
Il Direttore 

Prof. e . Nallino.. 
Deposito presso il signor 

LODOVICO R E , Parruochiere 
UDINE - Via Daniela Manin. 

0 presso il giornale I L F R I U L I 
in Via Prefettura. 

103.27 
I03.S0 
113.2.5 
88.47 

ago.28 
103.87 
103.30 
llD.aS 
82.47 

3 3 7 . - 3 3 7 — 
1140.- 340.— 
620.— B20.— 
470,— 4 7 0 . -
6 2 0 . - B20.— 

8 I»3 . -
130. 
Ì4B 
3S2D 

1«7B, 
60.-
70, 

650,-
4 4 6 -

100.72 
leSBb' 
2536 

105,70! 
20.12 

IQ2,52, 
100,77, 

I 

893.— 
iBO.-
1 4 5 -
86.2S 

1275.— 
60.-
70.-

850.-
445.-

100.72-
123.86 
25.36 

105.70 
20.12 

102.62 
100.77 

La Banca di Odine cede oro e gaudi d'argento 
a fiiitiotté sotto 11 cambio segnato per i certiìloall 
doganali. 

Giuseppa Borghelti dìrettara roponsi^ile 

Oggi cessava di vivere, dopo lunga 
e penosa malattia, sopportata con cri­
stiana rassognazioue, la Nob. Contessa 

Il marito co. Giulio Caporiacco, la 
lìglia contessina Gniama Caporiacco, la 
cognata co. Eleua Caporiaoco Superiora 
della socolar casa delle Zitelle, ed il 
fratello co. Orazio d'Arcano, in uno 
alla moglie co. Teresa Porcia, ne danno 
il tristo annuncio ai parenti, amici e 
conoscenti. 

Pregano di essere dispensati dalle 
visite di condoglianza, e, per .espresso 
desiderio dolla defunta,. di non man­
dare fiori 0 corono 

Udine, 27 agosto 1902. 
I funerali seguiranno domani 28 corr. 

ad ore 17 l|2, partendo dalla casa n. 26 
di Via Savorgnana. 

II presento tiene luogo di partecipa­
zione personale. 

A M A R O B A R E G G I 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med, d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti auloritii mediche lo dichiararono il più efScaco ed il migliore 
ricostituente tonico dige.stivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABAIlI3À.tlO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e proparare una buona digestione, impedisce anche la stiti- ' 
oliezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bicchierino priina dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far-, 
macie, Droghieri e Liquoristi. 

Il Chimico .Farmacista BARBOGI è puro l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta. 

E . G. F . l l i B a c a g g i - P a d o v a . 

Banca Cooperativa Udinese 
Societii Anonima, 

Capitale Sociale illimitato o Riserve a 31 dicembre 1901 Liro 321,076.17) 
( V i a P a o l o Sa><pi H . 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
lulevessi su depositi di danaro: 

a Ilispa.rmio con Libretti al \ \ 
Portatore e Nominativi . ' 3 ' / s , 3 ' ' /4 e 4 %] Netto 

a Conto Covrente . . - . ! - l di Ricohem; 
a Piccolo Risparmio cori Lziretó'«^ jPorteio/'e \ Mobile 

e Nominativi 4 °/o| 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società, di Mutuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
MB. I l ibrett i tutti s o n o gratuàtin — Gl'interessi de­

corrono col giorno, non festivo, seguente a quello del versamento. 

Sconto 
5 a 6 °/, 
vigione. 

Conti Corrent i garant i t i ed ant ic ipaz ioni s u w» 
lori) interesse 5 a S v» %• 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi, 
A s s e g n i , gra tu i t i , de l B a n c o di Napoli» 

Cambial i a 2 iirme, s i n o a 6 m e s i , interesse 
a seconda dello scadenze, esclusa qualsiasi prov-
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le inserzioni pernii-"Frinii,, si pieevono eselasivamente presso l'Annninistpazione del Uiornale in Udine, Via P^t taràf . I. 

Provate i prodotti di Grecial 
La Casa P. P.. ABBE;NANr di ATENE, Via San Marco, 17, primario stabitimstiti) ìudustriaio por 

i '̂es^DCtezióno dai prodotti di Grecia spedisco ovunque, contro pagamento antuipato ai prezzi esposti, le so-
gugiitl privilegiate speqlalitSi ohe garantisce assolutamente superlative 0 parissimo con obbligo di restituire il 
daoarn a chi non resta coDipletamente soitdisfstto. 
'0Ìlib'd'0Ilvà'(Ji'''kahte (À), vsrgiiie' • '- " 
iVwpt.SantOFtDoeiitfa di lituo 
Olive di CorfA primissima scelta 
Ml«l« Orlglflale del Morite Hymet 

n cassa da 8 stagnate di netti Kg, 5 
Zi bottiglie di circa 1 Litro 
13 stagnato di notti Kg. I,2S0 
» » > » > 2,500 

lioirìt franco lii i r lo a 
Ftioro 

cioè 40 Kg. Fr. oro 76.40 
» circa 84 litri » » 5 4 . -

» 15 Kg- » » 38,28 

» 30 » » 9 79.50 

Fr. oro 
Uya Pasaola di Corinto cassetta di 5 Kg, 9.26 
&0I9Ì Loiucouma di Sira > » > » 16 — 
Biscotto iDalter&bil» di Atene » » » > 15..^ 
Kinomnta Cassata IDIlenica » » » » 18,— 

Olio d'Oliva di Zante (A) vergine cassetta di 5 Kg 10.50 
Vino Santorino extra di lusso bariletto » » » lii.— 
Olivo di Corfù primisa. scelta cassetta » D > 12,00 
Miele originale del Monto Hymot » » » » 14.75 

Inviare commissioni accompagnato dal relativo importo in vaglia al Primqrip, Sjql^illijieiilltilnilMItria!? 

P. P. ABBEMAIIT, Via S a n M a p o o , 17, Alane (Gi^eola) 
INnRKHTTiniÈ WA VERn ^ ' ' ' ' ° ' ° eccezionalo dì rAolamo gli acquirenti per oltre Franchi Cinquanta rioe-
'•"y,H.?",ì'".ii". ^"*,, l ""M veranno gratis ,in ogni singola spedizione il più STRAOliDJNARIO K E G A L O eon-

^ t j n t j j n un saglio abjta completo per uomo, ossia METRI 3 CHEVIOT PUliA LANA, ultima npvità della 
' ^«^n te ' s t ag ivhe , f^blSfloito esclusivamente per la Gasa Abbenant, garantito superioro -~ Suooesso Mandiflle — 

Indicara «alle richieste il colore a scelta fra i seguenti : bigio, piombo, noooiuola, marrone, bleu, naro. 

CliUrORRENZi IMPnSSIRII.E ^Bi* •!'i< "0° acquista più di 50 [ranchi e desidera (ars separata compra 

bUiìbunpanAa miruDùiaibi!, j^„„ ^,^3,,^,^ j^^^^^i.^ ^̂ ^̂ ^ ^^^^ ^,p,.^ ^̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  Eranki ii.9r>,ia. 
spedirsi ih vaglia. A questo prezzo d'impossibile concorrenza aggiungere Fralnohi 2.85 por ricevere il pacco 
fruDoo di porto a domicilio. La medesima qualità, deili) ohbviot' eoe si spedisce cdsta doppiamente- in qualsiasi 
magazzino di stoffe : PROVAKE e GIUDICARE ! ^ r T . IK • 

A.YV^T't^ttxa : Le spedizioni si esegaisti>ao cbi|f!a raaaàifna celerità ed esattezza lo stesso giorno iel 
rioevimeato dell'ammontare corrisponilfìate. Jl>sigQari'iasmtioittanti>'SaBO'pi'egatr di scrivere chiarb il loro nome 
e indirizzo e di citare il presente giornale, iSon si. accettano contro assegni. - ' 

.^ffrstt^re î  riphiesta, con vaglia postale ajla sola Casa depositaria per i'esportazione 

, •>., M ABBENANJ, Via San Marco, 17, ATENE (Grecia) 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO B&RDOSG0-ODI»E 
MKROATOVKOOIIIO 

VIA PBKFKTTOUA 
VIA CAVOUR 

al lei'viiio del Municipio (li Udins, Doputasiuno Provineiclo, Monte di Plttlk, 
CaiBB di UinpuinìOi K. IntoudoDiEa di Finanza, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere e cartoncini fantasia,^ajjdjjeri, notes 

"In pollo, in tela di qualunque formato a prezzo. 

•«* N O V I T À - * • 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquui-sllo, ecc. ecc., 

Albums per cartoline in tutta tola trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela od In carta. 

Albums per poesie, per figurino Liebl'g di qualsiasi prezzo 
e formato, _ _ _ _ _ _ 

Lavori tipografici o pubblicazioni d'ogni genere uconomicha 
e di lusso. 

-© 

A' 
Ì I J E Ì ; 1 . - - fc_-*- * ̂  0» rlforlamo o\ RiitdUlo delle celobrità Uedlol» tn* 
^B HR Jl I A T ' F I C «ut l'illufltre Son&toro prof. Mariidllftiio, dlTOttor» 
S I w l A l j A r J I TJ (iDnACIinioiiModinadinoTiovn, «theiiVoaorWonn li 

9 "^^^'^^ 1 * * ^ CARDiOClNETICQ MARINOMI 
• n i P i l l ì U 17 n"i ''"»> b'î ^ intlicikti. ]l pr'it. Mnrn({Ur,ni> ntteaU 

» I I I I k l l l i l i r . / elio (ivoat-o propnTutn acoalle nolla «olarosl rnlQ]*. 
A A* «. «# w «# At Arf oordloB o noll'aptiaai anrdl8o« «liB aposBO • ! pre* 

VECCHIAIA 
oordioB o noll'aotiaai anrdl8o« »lie aposBO si pre* 
s&ntu nnl inorili auiiCt otiu litcolgatio le paraonB 
d'awohanta otit. ~ i>'>tfciKlin gpi*nao L. B.80 •*-
boLt. pltìcolii 1,. 3.Q0 nunca di porta noi Regno; 

VA O. MAHINONI CHl.MlCO-J'AB.WAOISTA ' ' " 
tiii-etiore Farmacia Ospedale SAVONA 

vKÉ^t M memsmiA CONVENIEI>ZA 
Premiala Fabbriea Bicreletle - Officina Meccanica 

TEQDOBO DE LUCA 
DElWE "iSmib. Cussignaocsp, Vi^e Teab*l4o Oicpni, N. 2 - UDIJilE 

par la nichal^tura, ramatura e incisione galvanica - V.ernicialura a fiidico 

WBGOZIO 
DDtMi; -.iVialUele MaiiD, N,10 - 0 

GRftME DEPOSITO 

I M&CCHIN E «lacLEnf 
d e l l ® Fabbpi ,c ;h0 lEst^teÌRa p i ù ,a(»cr>o,fl'i'|ate ^»ai 

I^WJielfei*,e,Wilson - DQr>kopp > Griticner - Junker e.JBuh « ,Maid>Neu »^MSillep -'Humbep - Adlec - Steyi* - Opel - ecc . ecc.) 

.lgf.GIQ4iTTJE Qfc LUCA da lire 2 5 0 a 35Q -- J i c i c j e t t o raccomandato lire 175 
R A T E A L I - ^GARA'NZIA A # & 0 " L U T A 

Copopture vulcaniazate,iDiinIop originali, Pirelli, ecc.. 
SI A C C O K D A N O P A G A M E N T I 

•.-Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio 4ghi per macphiueda o^icire 
Camere d'aria di ogni pi'ovenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Bieiclette e Casse forti 

• Uuo dei più ricercali prodotti uiy la toileUes è l'Acqua 
di ¥toiì'^ Giglio e.Gel,'!on)ióÓHi-iirMi?tiSEypqucist'Acqua 
e prupno,delle più nbteyoli. fissa- dà ella tjrttajileUs 
carne auella iijorbidezza, e quel vellutato che' pare aoa 
siano che dei più bei giorni della î ioventù e fa sparire-

meno doH'acquii di (Jigliti, f tìoNi.miiio il cui iiso df-"' 
venta oriifé geasrsltì. ' K 
„f"r,-,i:zo: aiia. ixî fiitUn 3.. i -lit f 
'•'5"(tìi.-slf*»Kcy!.ilèf^*é.sai'SW&io %iniaiw d'ìJ aianinh i 

IL l'BlijLl, l.dine, vi.i doli» l'rcfcl'tnra a. 8, t 
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Udiue 1902 — Tip. M. BordoBso 


